
 
 

ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA 
E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

IN PROVINCIA DI CUNEO “D.L. BIANCO” 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

n. 12 del 20 marzo 2014 
 

 
OGGETTO: Rendiconto di gestione esercizio 2012 – Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi. 
 
 
L’anno duemilaquattordici, il giorno venti del mese di marzo, alle ore quindici e 
trenta presso la sede dell’Istituto, si è riunito il Consiglio d’Amministrazione, 
composto dai signori: 
 
 

Componente Carica Presenza  
(SI/NO) 

BERARDO Livio PRESIDENTE SI 
BATTAGLIO Giancarlo CONSIGLIERE SI 

BERNARDI Luigi  CONSIGLIERE SI 
GIANOLA Alberto CONSIGLIERE NO 

OLIVERO Silvia  CONSIGLIERE SI 
PASQUERO Francesca CONSIGLIERE SI 

PELLEGRINO Luigi CONSIGLIERE SI 
SALZOTTI Tommaso CONSIGLIERE SI 

STRERI Nello CONSIGLIERE NO 
 
Assiste il Segretario Amministrativo del Consorzio Osvaldo Milanesio. 
 
Il signor Livio Berardo assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero 
degli intervenuti, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto sul 
quale il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente deliberazione: 
 
 



 
Il Consiglio di amministrazione 

Premesso che: 
 
a) L’art. 228, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 prevede che gli Enti 
Locali, prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi, 
provvedano al riaccertamento degli stessi; 

 
b) Il riaccertamento dei residui si sostanzia nella verifica delle motivazioni che 
giustificano: 
 il mantenimento, totale o parziale, dei residui già iscritti nel bilancio previsionale 

dell’anno 2013, provenienti dagli esercizi precedenti 
 il riporto fra i residui della gestione per l’anno 2013 degli accertamenti (in entrata) 

e degli impegni (in uscita) operati in conto competenza 2013, per i quali, al 
31.12.2013, non si erano ancora concluse le operazioni di incasso o di pagamento; 
 

c) Relativamente ai residui attivi, ai sensi dell’art. 189 del D. Lgs. 267/2000 è previsto 
che: 
- siano mantenute fra i residui attivi solo le entrate accertate per le quali esiste un 

titolo giuridico che consente all’ente di considerarsi creditore delle relative entrate; 
- siano considerati residui attivi le somme derivanti da mutui per i quali sia 

intervenuta entro il termine dell’esercizio la concessione definitiva da parte della 
Cassa Depositi e prestiti o degli Istituti di previdenza oppure la stipula del contratto 
per i mutui concessi da altri istituti; 

 
d) Relativamente ai residui passivi, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000 è 
previsto che: 
- si ha impegno di spesa solo se, a seguito di una «obbligazione giuridicamente 

perfezionata», viene determinata la somma da pagare, individuato il creditore e 
indicata la ragione del debito; 

- le prenotazioni di impegno relative a procedure in via di espletamento decadono 
qualora, entro il termine dell’esercizio, non sia stata assunta dall’ente 
l’obbligazione di spesa verso terzi; 

- le spese in conto capitale finanziate con mutuo si considerano impegnate solo in 
corrispondenza e per l’ammontare del mutuo contratto o già concesso o del 
relativo prefinanziamento accertato in entrata; 

- si possono considerare altresì impegnate sia le spese correnti che 
d’investimento collegate ad accertamenti di entrate aventi destinazioni vincolate 
per legge; 

 
e) Sulla scorta delle indicazioni fornite dai citati art. 183 e 189 del D. Lgs. 267/2000 si 
è, quindi, provveduto: 
- a valutare la consistenza e l’esigibilità dei residui attivi, operando contestualmente 

l’eventuale eliminazione di quelli ritenuti insussistenti e l’eventuale accertamento di 
maggiori crediti rilevati 

- a rilevare ed eliminare i residui passivi insussistenti, costituiti dalle economie di 
spesa rilevate rispetto agli impegni assunti; 

 
f) Si dà altresì atto che, nella determinazione dei residui attivi dell’esercizio 2013, 
sono stati rilevati alcuni crediti insussistenti, mentre sono state rilevate ed eliminate 
economie di spesa; 
 



g) Conseguentemente i residui attivi e passivi da riportare nel conto del bilancio 
dell’esercizio finanziario 2013 sono quelli risultanti, distintamente per ciascun anno di 
formazione, nel prospetto allegato alla presente, che si propone di approvare; 
 
Visto l’elenco dei residui attivi e passivi da riportare nell’ambito del conto del bilancio 
riferito all’esercizio finanziario 2013; 
 
Considerato di ritenere corrette le motivazioni che giustificano: 
- il mantenimento, totale o parziale, dei residui già iscritti nel bilancio previsionale 

dell’anno 2013, provenienti dagli esercizi precedenti 
- il riporto fra i residui della gestione per l’anno 2013 degli accertamenti (in entrata) 

e degli impegni (in uscita) operati in conto competenza 2013, per i quali, al 
31.12.2013, non si erano ancora concluse le operazioni di incasso o di pagamento; 

 
Visto l’art. 10, comma 2, lettera b), del vigente Statuto dell’Istituto; 
 
Visto l’articolo 71 del vigente Regolamento di contabilità; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, 
espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, 
 

con votazione unanime espressa in forma palese 

 

Delibera 
 

1) Di approvare, ai sensi dell’articolo 228, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 s.m.i.: 

 l’elenco dei residui attivi e passivi da inserire nel conto del bilancio dell’esercizio 
2013,  

 l’elenco dei residui attivi e passivi da eliminare per intervenuta insussistenza; 
 
allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali dello stesso. 
 

Successivamente, con votazione unanime espressa in forma palese, il presente 
provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 — 
comma 4 — del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. 

 



Allegato A) 

 

Rendiconto di gestione esercizio finanziario 2013 
Riaccertamento dei residui attivi e passivi 

(articolo 228, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 
 

Elenco dei residui attivi e passivi 
da inserire nel conto del bilancio dell’esercizio 2013 

 
ACCERTAMENTI D ENTRATA 

 
Codice 

 
Capitolo Descrizione 

Importo 
 residuo 

Anno di 
provenienza 

2.05.0020 20 Contributo Fondazione CRC € 20.000,00 2013 
6.06.0000 

110 
Rimborso di anticipazione di fondi per il 
servizio di Economato 

€    1.500,00 2013 

 
 

 
 

€ 21.500,00   

 

IMPEGNI DI SPESA 
 

Codice Capitolo Descrizione 

Importo 
residuo 

 

Anno di 
provenienza 

1.01.01.03 
1 

Indennità di carica e rimborso spese agli 
amministratori consortili 

€ 2.384,94 2013 

1.01.02.02 
 

20 Stampati, registri, cancelleria, bolli e varie €. 1.048,86 2013 

1.01.02.03 
 

30 Spese postali, telegrafiche e telefoniche €. 1.004,86 2013 

1.01.02.03 
50 

Manutenzione ordinaria, rinnovo mobili e 
attrezzature per uffici 

€. 246,11 2013 

1.01.02.03 10 Prestazioni professionali e d'opera € 1.722,83 2013 
1.01.08.03 65 Spese di rappresentanza € 188,70 2013 
1.01.08.05 67 Quote associative €. 500,00 2013 
1.05.01.01 70 Stipendi e compensi €. 3.911,41 2013 
1.01.08.03 

71 
Trasferimento alla Provincia di Cuneo per quota 
parte personale comandato 

€. 3.501,93 2013 

1.05.01.01 
75 

Indennità di missioni e rimborso spese per 
personale dipendente e collaboratori 

€. 911,34 2013 

1.05.01.03 
110 

Ricerca, raccolta documentazione archivistica, 
giornalistica e libraria 

€. 4.819,44 2013 

1.05.02.03 180 Manifestazioni, esposizioni e convegni € 594,00 2013 
1.05.01.03 190 Iniziative per studi e pubblicazioni €. 4.000,00 2013 
1.01.05.03 195 Spese per immobili €. 753,00 2013 

 
 

 
 

€.45.587,42   

 
 
 

 
 



 

Elenco dei residui attivi e passivi 
da eliminare dal conto del bilancio dell’esercizio 2012 

 
ACCERTAMENTI D’ENTRATA 

Capitolo Descrizione 
Importo 

 eliminato 
   
   

 
IMPEGNI DI SPESA 

Capitolo Descrizione 
Importo 
eliminato 

260 Acquisto mobili e attrezzature informatica  
17 IRAP su compensi personale di segreteria €. 32,92 
10 Prestazioni professionali e d’opera €. 276,26 
15 Indennità missioni €. 100,00 
16 Spese assicurazione €. 3.000,00 
68 Trasferimento comune di Cuneo spese CDT €. 16.513,23 
71 Trasferimento Provincia personale comandato 381,68 
95 Servizio di mensa convenzionata € 500 
130 Spese per la ricerca sull’emigrazione in Francia € 5.308,18 
195 Spese per immobili €. 83,71 
80 Contributi previdenziali ed assistenziali € 2.035,50 
81 Premio Inail € 302,94 

82 
Irap su stipendi e compensi a ricercatori e 
collaboratori 

€ 835,39 

 
 

 €.29.369,81  
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